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1. La condizione dell’essere umano nella prospettiva del Concilio Vaticano II 

(Gaudium et Spes 12-19). Un’antropologia cristologica e cristocentrica: l’essere 

umano alla luce di Gesù Cristo, pienezza della rivelazione e della grazia di Dio. 

 

2. Il senso della creazione nella Rivelazione. 

- «E Dio vide che ciò era buono» (Gen 1, 10). La creazione del mondo e 

dell’essere umano nella Rivelazione biblica: Gen 1,1-2,4; Sal 8. 

Storicità di Genesi 1-3 tra fede e scienza. Dei Verbum 11. 

La creazione come libera iniziativa di Dio, proposta di alleanza e di 

comunione.  

Bontà e autonomia della creazione e delle realtà terrene (cf. Gaudium et Spes 

36). 

- Il senso cristologico della creazione nel Nuovo Testamento, universalità 

della mediazione creatrice e salvifica del Lógos. 

- L’inizio temporale della creazione e la creazione continua; la provvidenza 

come fedeltà di Dio alla sua opera. 

- Creazione e processi evolutivi. Causa prima e cause seconde. 

- Il problema del male nella creazione buona: offerta di Dio e libera risposta 

dell’essere umano. 

 

 

3. La creazione e la condizione dell’essere umano immagine di Dio. 

- Genesi 1-2. L’essere umano, maschio e femmina, immagine di Dio, soggetto 

di relazione libero e responsabile. 

Termini chiave per leggere la creazione dell’essere umano: dabar, ruah, 

nefeš, basar, leb, sarx, sôma, kardía, psychḗ, pneũma. 

- «In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il 

mistero dell'uomo» (GS 22).  Senso e realizzazione cristologici dell’uomo 

immagine e somiglianza di Dio: la chiamata alla conformazione al Figlio di 

Dio incarnato destinazione di grazia per ogni essere umano.  

- Il rapporto tra l’essere umano e il creato: coltivazione, responsabilità, 

custodia, cura. 

- «maschio e femmina li creò» (Gn 1,27). La differenza sessuale e la 

relazionalità nell’esistenza umana secondo il disegno creatore di Dio. Linee 

interpretative della questione gender. Sponsalità della relazione uomo-donna 

alla luce del rapporto Cristo-Chiesa nel Nuovo Testamento. 

- L’essere umano immagine di Dio nella storia della fede e della teologia dai 

Padri della Chiesa al Concilio Vaticano II. Rilettura del rapporto anima-

corpo. 

 

 



      4.  L’essere umano nella condizione di peccato e la grazia della giustificazione 

- L’insegnamento biblico: origine e universalità della situazione di peccato, rottura 

della relazione con Dio, perdita dell’amicizia con Lui (Gen 3; Rm 5). Il bisogno universale 

di redenzione e la grazia della giustificazione in Gesù Cristo crocifisso e risorto. 

- Dimensione diffusiva e sociale del peccato e suoi effetti storici sulla libertà: 

complicità in Adamo, solidarietà per la grazia in Cristo. 

- Lo sviluppo della fede e della dottrina sul peccato di Adamo e sulla grazia 

redentrice in Agostino, Tommaso d’Aquino: situazione di peccato, volontarietà, 

concupiscenza, battesimo, universalità della offerta di redenzione di Cristo. 

 

- La concezione del peccato e della grazia della giustificazione in Martin Lutero e 

nella risposta della Chiesa Cattolica al Concilio di Trento. La Dichiarazione congiunta 

luterano-cattolica sulla dottrina della giustificazione (Augusta, 1999).  
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